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Bianconeri senza patemi contro il Catania, mentre rischiano i giallorossi ad Ascoli 

Tra Juventus e Roma è sempre sfida 
ROMA — Un maestro del 
brivido non avrebbe potuto 
o saputo fare di più. Come 
se a poche pagine dalla fine 
del •giallo», dopo averti fat
to quasi Indovinare 11 colpe
vole, si fosse divertito a ri
gettarti nel dubbio. Ovvio 
che si ripiombi nella su
spense più mozzagola, così 
come avviene anche In 
campionato. Sembrava che 
la Juventus avesse ormai lo 
scudetto In tasca. Giocatori, 
allenatore e presidente non 
si erano tenuti sul modesto, 
anzi, 1 loro propositi 11 sban
dieravano al quattro venti. 
Eppure, prudenza avrebbe 
voluto che non si desse già 
per... morta la Roma. Un 
po' il rovescio della meda
glia, quando viceversa era 
la Roma che veniva prono
sticata ormai irraggiungi
bile. Allora 1 giallorossi 
vantavano 3 lunghezze di 
distacco, poi furono 1 bian
coneri ad accumularne ad
dirittura cinque. Osammo 
affermare, a quel tempo, 
che la Roma era ancora ben 
viva, un po' come volessimo 
sostanziare un'utopia. Ma 
puntualmente, come acca
de ad ogni nuova primave
ra, la Roma prese a rifiorire 
e la Juventus a smarrire la 
coniugazione del verbo vin
cere. 

Le Coppe non hanno poi 
fatto altro che ribadire la 
verità lapalissiana: gial lo-
rossi In continuo crescendo, 
bianconeri in difetto di cal
cio Incisivo. Ha forse sba
gliato Trapattoni a lasciar 
fuori Penzo? Oppure ha fi-

La Fiorentina 
\ • 

e in agguato 
Lazio in pericolo 
contro il Torino 

Monelli ormai sulla rampa di lancio - Og
gi quattro pericolanti giocano in trasferta 

dato troppo su Platini? I 
conti si faranno alla fine, 
m a fin d'ora Trapattoni stia 
in guardia: se perde questo 
scudetto il presidente po
trebbe dargli il benservito. 
Ma anche il centrocampo e 
la difesa lasciano a deside
rare. Ma guai illudersi che 
oggi 1 bianconeri si facciano 
a lmeno impensierire dal fa
nalino di coda Catania. An
che se mancherà Platini 
squalificato (è la prima vol
ta nella sua carriera), la Ju
ventus giostrerà se non di 
fioretto sicuramente di spa
da. Deve riscattarsi dal la 
brutta figura in Coppa e 
riappacificarsi con i tifosi, 
dopo il gestaccio di Tardelli 
(brutto segno, se persino un 
serio professionista come 
lui trascende). Insomma, 

non crediamo che i bianco
neri — pur carenti nel gioco 
e nelle idee — non siano ca
paci di amministrare i due 
punti di vantaggio. Il che 
presuppone che anche la 
Roma vinca in quel di Asco
li. 

La Roma vista a Berlino 
contro la Dinamo è attrez
zata per far suo l'intero bot
tino. Falcao è ormai deciso 
a sacrificarsi fino in fondo 
per il bene della squadra, 
pur restandone il «faro». La
scia che sia Cerezo a punta
re più avanti; quindi a ri
scuotere più applausi di lui. 
Ma è anche il calcio dei 
campioni che è ormai decol
lato. Falcao, Cerezo, Conti, 
Di Bartolomei, Maldera, 
Pruzzo e Graziani: l'ossatu
ra della squadra è ben cali

brata. Metteteci poi anche 
Tancredi (chi non riconosce 
i grandi meriti del portiere 
dovrebbe fustigarsi da solo) 
e 11 gioco è fatto. Una lotta 
al vertice che ha ridato inte
resse ad un campionato che 
pareva stesse per trasfor
marsi In una corsia a senso 
unico. 

Non c'è però soltanto la 
lotta al vertice tra Juventus 
e Roma. In agguato resta la 
Fiorentina che ormai ha 
sulla rampa di lancio 11 bra
vo Monelli, e che ha saputo 
sopperire all'assenza di An-
tognonl, con un impegno 
centuplicato e una concen
trazione, da prima della 
classe. E 11 piccolo-grande 
capolavoro di Italo Allodi, 
che Insieme a De Slsti è s ta
to riconfermato per la pros
s ima stagione. I viola ospi
tano il Milan e tallonano da 
presso la Roma. Avremo un 
altro scossone In classifica? 
Potrebbe essere. In coda si 
incomincia ad annaspare. Il 
Catania appare spacciato; 
restano sui carboni ardenti 
l'Avellino, il Pisa, la Lazio, 
il Napoli e il Genoa. Salvo la 
Lazio le altre quattro gioca
no in trasferta, m a il Torino 
rappresenta per i blancaz-
zurri di Carosi uno scoglio 
altrettanto arduo. Le assen
ze poi (pur se si avranno i 
recuperi di Vinazzani e 
Manfredonia) potrebbero 
giocare un ruolo determi
nante. Comunque una par
tita assolutamente da non 
perdere. 

g.a. TANCREDI: resterà in giallorosso? 

Il parere di Bòninsegna 

Devo proprio dire un gra
zie alle coppe europee e quin
di alle partite internazionali 
del mercoledì sera. In questo 
modo infatti si cambia un 
po' musica, sui giornali si 
leggono dei nuovi nomi, in
somma non è sempre la soli
ta minestra. E cosi cambiano 
anche 1 discorsi di quei su-
percritlci dei miei amici che 
pare passino il tempo a stu
diare il modo per mettermi 
in difficoltà, per inventare 
questioni, casi ecc., cosa vo
lete, è solo invidia per queste 
righe che scrivo sull'l/mtà e 
per i tanti gol che ho segna
to. Amenità mantovane a 
parte è certo che queste cop
pe hanno fatto una bella sor
presa al calcio europeo. Men-

...e la Roma non pensi 
soltanto alla Juve 

tre, soprattutto noi. si face
vano spallucce e smorfie o-
gni volta che si parlava di 
calcio britannico ecco che 
nelle semifinali arrivano sei 
squadre d'oltremanica. Im
magino che adesso tutti si 
metteranno a dare la caccia 
al giocatore inglese e così, 
correndo dietro a impressio
ni e ad emozioni, magari si 
combineranno altri pasticci. 
Credo comunque che ci sia
no anche dei motivi •storici» 

dietro a questa esplosione 
delle squadre britanniche. 
Intanto la combinazione di 
attraversare un buon m o 
mento, cosa che vale per tut
ti e poi il fatto che nel club 
britannici giochino campio
ni scozzesi, gallesi, inglesi e 
irlandesi che vengono pesca
ti magari nelle quattro squa
dre nazionali ma che non 
passano ufficialmente per 
•stranieri». E quei club sono 
stati sempre molto forti cre

do anche per questo motivo. 
Se da noi tutti sono convinti 
che per fare bene in Europa 
ci vogliono almeno due gio
catore di altre nazioni, come 
non tener conto che in alcuni 
club britannici In quel modo 
di stranieri ve ne sono quat
tro o cinque? «Ecco che ti ar-
ramplchi sugli specchi, m a 
non si è sempre detto che il 
loro gioco è monotono, pre
vedibile e così via?» Per dire 
queste cose l'altra sera al bar 
il Mario quasi si soffocava 
con le patatine fritte. Invece 
lo sono convinto che il loro 
sia sì un gioco monotono, so
lo che se in squadra ci sono 
del campioni In forma ecco 
che tutta la squadra si esalta 

e questo gioco dà dei frutti. E 
monotono veramente solo 
quando tutto si basa solo sul
la forza atletica, sul gran 
correre. Detto questo sono 
convinto che Roma e Juve 
possano passare il turno e 
arrivare in finale. E un'arma 
a favore delle nostre squadre 
sarà la partita casalinga. Gli 
inglesi, gli scozzesi, tutti i 
britannici cambiano radical
mente quando sono lontani 
dal loro stadio. Un po' per il 
pubblico, un po' perchè sen
tono più «11 clima» della gara 
nel loro stadio. Credo che 11 
doppio confronto ci possa 
aiutare. Su una cosa non so
no d'accordo né con gli amici 

né con i tanti critici assetati 
di «crisi»: la Juve non è nel 
guai. A Verona la sconfitta 
non è un «caso clamoroso» 
ma ci sta tutta in quanto I' 
avversario ha giocato una 
grande partita. Un passo fal
so oggi in casa col Catania o 
domenica prossima con la 
Fiorentina sarebbe sì un 
guaio, allora potrebbe salta
re tutto e la Roma non a-
vrebbe più problemi. Invece 
la Roma stessa deve stare at
tenta a non pensare solo alla 
sfida dell'Olimpico. Oggi ad 
Ascoli, ad esempio, se fa pa
reggio è già un buon risulta
to. «E se vince?» dà su con vo
ce acida il Mario. E chi vince 
ha sempre ragione. 

Cosi in campo (ore 15,30) 

ASCOLI-ROMA 

ASCOLI: Corti, Mandorlini, Anzivino, Perrone, 
Pochesci, Bogoni, Novellino, De Vecchi, Borghi, 
Greco, Nicolini. (12 Schiavi, 13 Citterio, 14 Jua-
ry, 15 Iachini, 16 Dell'Oglio). 
ROMA: Tancredi; Oddi, Righetti; Nela, Falcao, 
Maldera, Conti, Cerezo, Pruzzo, Di Bartolomei, 
Graziani. (12 Malgioglio, 13 Bonetti, 14 Nappi, 
15 Strukelj, 16 Chierico). 
ARBITRO: Redini di Pisa. 

FIORENTINA-MILAN 

FIORENTINA: Galli, Pin. Contratto, Oriali, F. 
Rossi, Passarella, D. Bertoni. Pecci, Monelli, 
Massaro, Iachini. (12 Landucci, 13 Ferroni, 14 
Miani. 15 A. Bertoni, 16 Pulici). 
MILAN: Piotti, Tassotti. Tacconi. leardi. Galli. 
Spinosi, Damiani, Battistini, Carotti, Manzo, In
cocciati. (12 Nuciari, 13 Blissett, 14 Russo. 15 De 
Solda. 16 Cimmino). 
ARBITRO: Paparesta di Bari. 

INTER-GENOA 

INTER: Zenga, Ferri, Bergomi, Baresi, Collovati, 
Bini, Muller, Sabato. Altobelli, Beccalossi, Sere-
na. (12 Recchi. 13 Pasinato, 14 Marini, 15 Meaz-
za. 16 Dondoni). 
GENOA: Martina, Canuti. Faccenda, Mileti, Ro
mano, Policano, Viola, Benedetti. Antonelli, Pe-
ters. Briaschi. (12 Favaro. 13 Doni, 14 Bergama
schi. 15 Bosetti, 16 Zannino). 
ARBITRO: Lo Bello di Siracusa. 

JUVENTUS-CATANIA 

JUVENTUS: Tacconi, Gentile, Cabrini. Bonini. 
Brio, Scirea, Penzo. Tardelli, Rossi. Vignola, Bo-
niek. (12 Bodini. 13 Caricola. 14 Furino, 15 Pran-
de'.Ii. 16 Koetting). 
CATANIA: Sorrentino. Chinellato, Pedrinho. 
Mosti, Campoli, Ranieri, Crialesi, Morra, Canta-
rutti. Luvanor, Tortisi. (12 Onorati, 13 Carneva
le, 14 Mastelli, 15 Sabatini, 16 Gregori). 
ARBITRO: Ballerini di La Spezia. 

LAZIO-TORINO 

LAZIO: Orsi; Spinozzi, Filisetti; Manfredonia, 
Batista, Podavini, Cupini, Vinazzani, D'Amico, 
Laudrup, Piraccini. (12 lelpo, 13 Miele, 14 Della 
Martira,15 Marini, 16 Meluso). 
TORINO: Terraneo, Corredini, Beruatto, Piag
gi, Danova. Zaccarelli, Schachner, Caso, Comi 
(Selvaggi), Dossena, Hernandez. (12 Copparoni, 
13 Francini, 14 Ferri, 15 Picei, 16 E. Rossi). 
ARBITRO: Magni di Bergamo. 

NAPOLI-VERONA 
NAPOLI: Castellini, Boldini, Frappamptna, Ce
lestini. Krol, Ferrano, Casale, Dal Fiume, De Ro
sa, Dirceu, Pellegrini. (12 Di Fusco, 13 Della Pie
tra. 14 Masi. 15 Muro, 16 Palanca). 
VERONA: Garella. Ferroni, Marangon, Volpati, 

'Fontolan, Tricella, Fanna, Storgato, Iorio, Di 
Gennaro. Galderisi. (12 Spuri, 13 Zmuda, 14 Gui
detti. 15 Bruni, 16 Jordan). 
ARBITRO: Lanese di Messina. 

SAMPOORIA-AVELLINO 
SAMPDORIA: Bordon, Galia, Pellegrini, Pari. 

Vierchowod, Renica, Casagrande, Scanziani, 
Francis, Brady, Mancini. (12 Rosin, 13 Bellotto, 
14 Guerrini, 15 Marocchino, 16 Zanone). 
AVELLINO: Paradisi, Osti, Bertoneri, Schiavi, 
Favero. Di Somma, Barbadillo, Tagliaferri, Diaz, 
Colomba. De Napoli. (12 Zaninelli. 13 Cilona. 14 
Biagini. 15 Bergossi, 16 Maiellaro). 
ARBITRO: Barbaresco di Cormons. 

UDINESE-PISA 
UDINESE: Brini, Galparoli. Cattaneo, Miano, 
Edinho, Pancheri, Causio. Marchetti, Mauro, De 
Agostini, Virdis. (12 Borin, 13 Urdich, 14 Domi-
nissini, 15 Danelutti, 16 Sesso). 
PISA: Mannini, Azzali, Massimi, Viane'lo, Lon
gobardo, P. Sala, Berggreen, Cristimanni, Sorbi 
(Kieft), Mariani (Occhipinti). Scarnecchia. (12 
Buso, 13 Birigozzi, 14 Kieft o Sorbi, 15 Occhipin
ti o Mariani). 
ARBITRO: Casarin di Milano. 

La classifica 
Juventus 33, Roma 31. Fiorentina 30, Torino 29, 
Verona 28, Inter 27, Udinese 25, Milan 24, Sam-
pdoria e Ascoli 23. Avellino 19. Pisa 18, Lazio e 
Napoli 17, Genoa 14, Catania 10. 

Partite, arbitri di «B» 

Arezzo-Pistoiese: Facchini Cagliari-Cesena: Da 
Pozzo; Catanzaro-Campobasso: Bergamo; Cave-
se-Sambenedettese: Luci; Como-Varese: Ange-
lelli; Cremonese-Monza: Altobelli; Lecce-Trie
stina: De Marchi; Padova-Perugia: Esposito; Pa
lermo-Empoli: Baldi; Pescara-Atalanta: Vitali. 

La classifica 

Como 36, Atalanta 33, Cremonese e Campobasso 
31, Pescara 29, Arezzo 28, Lece 27, Perugia. Trie
stina, Cesena e Varese 26, Sambenedettese 25, 
Monza e Padova 24, Cagliari e Cavese 23, Empoli 
22, Palermo e Pistoiese 21, Catanzaro 18. 

Lo sport oggi in tv 

RAI UNO 
Ore 14.25, 16.20. 17.20: notizie sportive; ore 
18.30:90- minuto; ore 19: cronaca registrata di un 
tempo di una partita di serie A; ore 22.10: la 
Domenica sportiva. 

RAI DUE 
Ore 15.30: cronaca registrata da Holmenkollen 
dello slalom parallelo maschile e femminile; ore 
16.20: risultati dei primi tempi; ore 17.20 risulta
ti finali e classifiche; ore 17.45: cronaca diretta da 
Jacarepaguà del G.P. del Brasile di formula uno; 
ore 20: Domenica 6print; ore 22.30: sintesi regi
strata di un tempo di una partita di serie B; ore 
23.55: cronaca del campionato mondiale di cross 
maschile t femminile. 

RAI TRE 
Ore 15: cronaca del concorso ippico su neve di 
Cortina; ore 16: cronaca da Cavalese del trofeo 
Laurino di sci; ore 16.45: cronaca da Arco del 
campionato italiano senior di motocross; ore 
19.20: TG 3 sport regione; ore 20.30: Domenica 
gol; ore 22.30: cronaca registrata di un tempo di 
una partita di serie A. 

Comincia oggi in Brasile il mondiale di «Formula 1» (Raidue ore 17,45) con i due italiani in testa 

De Angelìs e Alboreto in «pole position» 
La «griglia»' di partenza 
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ALBORETO 

Dal n o s t r o inviato . 
RIO DE JANEIRO — Alboreto è stato buon indovino. Aveva 
detto venerdì: -Chi vuol arrivare in pole position deve scendere 
sotto !* 1*29" e le Lotus sono il nostro pericolo numero uno». Cosi 
è stato: in prima fila parte Elio De Angelìs con il tempo di 
1»28"392 e l'out-sider. come era stato previsto, è risultato il neo-
ferrarista Alboreto. Due italiani, quindi in prima fila. Sono riu
sciti perfino ad abbassare il record della pista. 

I risultati di ieri rispettano ì veri valori in campo: Ferrari, 
Renault, McLaren e Lotus lotteranno per il podio. Desta invece 
scalpore il tempo modesto della Brabham di Nelson Piquet, il 
campione del mondo. Secondo il brasiliano la sua macchina non 
riesce a stare in strada. Sfortunata anche la prestazione della 
Ferrari di René Arnoux che ha rotto il motore nelle prove di 
qualificazione. 

Per quanto riguarda la limitazione dei serbatoi a 220 litri, la 
Fisa ha emesso ieri un comunicato un po' ambiguo. Da una 
parte dice che chi non rispetta il regolamento verrà espulso dal 
mondiale di Formula 1, dall'altra parte, però, ammette che se 
sorgono troppi problemi da parte dei costruttori la Fisa è dispo
sta a rivedere il regolamento. Il che dimostra ancora una volta 
quanto il potere politico in Formula 1 conti poco o niente, conta 
molto di più invece il parere dei costruttori e, sappiamo, in 
Formula 1 ognuno tira l'acqua al suo mulino. 

S.C. 

II varesino si è aggiudicato la corsa andando in fuga a pochi chilometri dal traguardo 

Giro di Calabria: guizzo vincente di Chinetti 
Dal nostro inviato 

REGGIO CALABRIA — In fuga per paura, 
Alfredo Chinetti. ha resistito, sia pure a sten
to, ed ha vinto il Giro della provincia di Reg
gio Calabria. Mancavano un paio di chilome
tri all'arrivo e un gruppetto dei migliori — 
compreso Moser — procedeva verso la volata 
conclusiva sotto una pioggia battente. Chi-
netti, che solitamente porta gli occhiali, ave
va dovuto toglierseli ormai infangati e fasti
diosi. In quella condizione ha sentito disagio 
per la visibilità, come ha poi raccontato, e per 
evitare 1 rischi che solitamente si corrono in 
mezzo al gruppo ha cercato un varco e si è 
portato in avanti. Il gruppetto s'è fatto co
gliere di sorpresa e quasi senza fatica il corri
dore varesino s'è trovato con una cinquanti
na di metri di vantaggio; non s'è lasciata 
sfuggire l'occasione e senza tentennamenti 

ha deciso di tentare il tutto per tutto. Dal 
gruppetto è uscito in caccia Caroli che per 
poco non ha mandato all'aria il progetto di 
Chinetti. Possente. Caroli, metro su metro ha 
annullato il vantaggio di Chinetti, ma quan
do il faentino è riuscito a riportarsi sulla ruo
ta del fuggitivo la linea d'arrivo era già a 
dieci metri e anche per il gruppo, battuto in 
volata da De Vlaemink, era stato possibile 
soltanto ridurre il vantaggio del fuggitivo 
ma non annullarlo. 

Professionista da dieci anni, quest'anno 
34enne. approdato alla Supermercati Brian
zoli diretta da Gianluigi Stanga, Chinetti ha 
alle spalle una onorata carriera che l'ha visto 
anche in maglia azzurra e altre sei volte, pri
ma di questa, vincitore. La perla del passato 
è stata la Coppa Placci, ma lui ricorda con 
orgoglio anche il Giro di Lombardia nel qua
le fu secondo soltanto a De Wolf. 

Battuta da temporali intermedi la corsa si 
è infiammata soltanto per l'episodio conclu

sivo. Il sole alla partenza sembrava avesse 
incoraggiato i concorrenti, tanto che nella 
prima ora di corsa sono stati coperti 45 chilo
metri. Con Moser costantemente nelle prime 
posizioni la gara ha poi rallentato il passo 
senza offrire episodi agonistici particolari ad 
eccezione di una fuga di Aliverti che ha raci
molato un vantaggio massimo di 50" ed è poi 
stato ripreso ai piedi della salita di Laureana. 
Sul colle del Sant'Elia niente di particolare si 
verificava, mentre era nella successiva disce
sa che Bontempi e Freuler cercavano l'occa
sione per liberarsi della compagnia, ma veni
vano decisamente contrastati dalla reazione 
degli altri, tra i quali anche Moser si mostra
va particolarmente attivo e intenzionato a 
non lasciarsi sfuggire di mano la situazione. 
Il vincitore della Sanremo meno accanito è 
apparso poi, quando l'iniziativa è passata 
nella mani di Chinetti. Tanto che qualcuno 
ha rammentato come il corridore varesino 
durante l'assalto di Francesco al traguardo 

di via Roma in Sanremo aveva tenuto un 
atteggiamento che, pur irreprensibile dal 
punto di vista sportivo, non aveva davvero 
danneggiata l'iniziativa di Moser. 

Oggi, lasciata Reggio, la carovana del ci
clismo nazionale si sposta in Sicilia dove do
mani è in programma sulle strade del Sira
cusano il trofeo Pantalica. Torna in corsa 
Argentin, resta Moser, ma continua ad esse
re assente Saronni e anche altri abbandona
no il campo per vari motivi. 

Eugenio Bomboni 

L'ordine d'arrivo 
1) CHINETTI 6 ore 53 ' I O " alla media di km. 

3 7 . 1 9 1 : 2) Caroli: 3) De vlaeminck (Bel): 4) 
Pevenage (Bel): 5 ) Freuler (Svi): 6) Zappi; 7) 
Rosola; 8) Gavazzi; 9) Vitali; 10) Van der Velde 
(Bel): 11) Bover (Sve); 12) Moro; 13) Bombmi: 
14) Saccani: 15) Conti, tutti con a tempo del 
vincitore. 

Da l nostro inviato 
RIO DE JANEIRO — .Sono 
tutti figli di Nuvolari» pensia
mo mentre con la macchina 
percorriamo i trenta chilometri 
circa che ci separano dal Jaca
repaguà (che significa palude 
di coccodrilli). Tutti si sono al
zati alla stessa ora, diretti alla 
stessa meta. È naturale che sul
la medesima strada si ingaggi
no delle mini corse. Vedendoci 
su grosse macchine, la polizia 
finge di non capire che superia
mo il limite di velocità: più 
semplice bastonare i poveri del
le favelas che i turisti dispensa
tori di verdi dollari. Sorpassi 
innocenti, cosi per fare quattro 
risate. Poi. una volta messa la 
tuta, i figli di Nuvolari diventa
no seri. Per tutti è finita l'età 
degli scherzi. 

Per Riccardo Patrese che ha 
debuttato net gran premio di 
Montecarlo. Era il 1977: un ra
gazzo di Padova campione di 
kart. Aveva appena compiuto 
23 anni. Pochi intuiscono, quel 
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classico fiore nella steppa a-
vrebbe generato altri fiori. Ma 
per Patrese è stata una carriera 
piena di spine. Approdato alla 
Arrows, nata dopo l'uscita di 
un gruppo di tecnici della Sha-
dow (poi fallita), passa dei 
brutti momenti perché il suo 
principale finanziatore. Franco 
Ambrosio, miliardario dalla 
ricchezza oscura, era finito in 
carcere. Assunto poi alla Bra
bham. ha avuto la sfortuna di 
avere come compagno dì squa
dra niente meno che Nelson Pi
quet. Con la scuderia di Barnie 
Ecclestone ha vinto dee gran 
premi. Si vede che ha la stoffa 
del campione, ma la sfortuna, 
come disse lui, l'ha sempre fre
nato. Appena arrivati a Rio ci 
ha mostrato la lista dei suoi 
guai tecnici alla Brabham. Ab
biamo preso atto, ma non pos
siamo dimenticare che con la 
stessa macchina e lo stesso mo
tore di Piquet (•è vero, ho sem
pre negato che Nelson fosse il 
beniamino deila scuderia», am
mette). Patrese non abbia di
mostrato d: essere arrivato al 
•top» della Formula 1. Ora è 
passato all'Alfa Romeo. 

Ed Eddy Cheever comincia a 
patire la supremazia del pata
vino. Lo chiamano l'»amencano 
di Roma» perché conserva il 
passaporto americano essendo 

nato a Phoenix, s'è formato, pe
rò. alla scuola italiana. Dopo le 
esperienze sulla Osella, la Tyr
rell e la Ligier. l'anno scorso a-
veva avuto la grande opportu
nità di mettersi in mostra: gui
dava una Renault; suo compa
gno di squadra era Alain Prost. 
Il suo dramma è stato di aver 
accettato un contratto-cape
stro: seconda guida, il che si
gnifica che non doveva mai sor
passare il pupillo della Règie. 
L'hanno scaricato alla fine del 
mondiale. Ora ritenta ia sorte 
con l'Alfa Romeo. 

Come anni fa l'aveva tentata 
Bruno Giacomelli, figlio di 
contadini, abitante a Poncara-
le. un paesino del Bresciano. 
Precoce talento. Bruno era par
tito un giorno da Brescia e si 
era piazzato con la sua tenda 
davanti alla March mantenen
dosi lavando le macchine. Cosi 
è diventato un campione di 
Formula 3 e di Formula 2. Poi il 
debutto sulla MacLaren e infi
ne il passaggio all'Alfa Romeo. 
Il quesito è ancora aperto: chi 
non andava, Giacomelli o l'Alfa 
Romeo? Ora cerca fortuna in 
America. 

Elio De Angelìs. invece, fi
glio di un palazzinaro romano. 
non ha trovate ostacoli alla sua 
carriera. E entrato in Formula 
1 grazie ai soldi di papà. Da 
sempre alla Lotus sta dimo
strando di avere classe e grinta. 
Un'unica vittoria in Formula 1. 
un trionfo eccezionale a Zel-
tweg, in Austria, dopo una vo
lata a due con Keke Rosberg. 
che quell'anno, era il 1982. di
venterà campione del mondo. 
Ora, dopo là morte di Colin 
Chapnuui e l'arrivo di Gerard 
Ducarouge, si sta imponendo 

Domani 
sull'Unità 

Socrates 
racconta: 
«Il calcio, 
il Brasile, 

la mia vita» 

all'attenzione mondiale. 
Anche Andrea De Cesaris si 

è fatto spesso notare, ma più 
per i suoi difetti che per i pregi. 
E di pregi ne ha molti: è veloce, 
testardo, coraggioso, gran com
battente. Lo rovina l'incidente 
fatale, il colpo di testa, le rea
zione istintive, la filosofìa del 
superuomo. Dopo le esperienze 
negative alla McLaren dove si 
beccò il nomignolo di .sfascia-
macchine», sembrava maturato 
nel primo anno all'Alfa Romeo. 
I.a stagione dopo, però, era ri
tornato agli antic'n vizi. Ora è 
emigrato in Francia, alla Li
gier. Una trasferta fatale: già 
qui a Rie de Janeiro non fa più 
notizia. 

Assurto alla celebrità è inve
ce Michele Alboreto, passato in 
poco tempo dalla Formula 3 al
la Ferrari. Anzi il primo italia
no arrivato, a Maranello dopo 
dieci anni. È un talento natura
le, un buon fighter, ragazzo ri
flessivo, abile pilota-manager. 
È il suo anno d'oro: basta che 
non senta troppo il peso della 
responsabilità di guidare un 
bolido rosso e sappia aspettare 
con hun-.or le batoste che gli ar
riveranno dal suo compagno di 
squadra, René Arnoux. 

Una posizione diversa da 
Piercarlo Ghinzani. bergama
sco, l'unico degli italiani che 
non abiti a Montecarlo, pro
prietario di una concessionaria 
Lancia a Calusco d'Adda, che 
ha la sfortuna di guidare un'O
sella. La stessa terribile sorte 
toccata a Mauro Baldi, emilia
no, che ha avuto dalla sorte, do
po un anno di Alfa Romeo, uno 
scadente volante alla Spirit 
trainata da un motore Hart 
turbo. E lui, invece, è l'italiano 
più invidiato della Formula 1: 
si chiama Teo Fabi, amico di 
Paul Newman. strepitoso re
cord-man negli Usa. Non ha re
sistito alla febbre da Formula 
1. E il destino ha voluto che ri
tornasse nel .circo» guidando 
una delle macchine più ambite: 
la Brabham. 

C'è da chiedersi: ora che i fi
gli di Nuvolari sono la colonia 
più numerosa in Formula 1, la 
quantità fa anche la qualità? 
Passiamo volentieri la mane al 
mondiale che comincia oggi a 
Rio de Janeiro e che la Tv tra
smetterà in diretta a partire 
dalle ore 17.45 su Raidue. 

Sergio Cuti 


